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A n i m e d i g i t a l i ◆ H a l l o w e e n

Cybernauti, adottate una strega
UOMO E MACCHINE
IL FUTURO
NEI COMPUTER
■ Ci saranno computer da indos-
sare, computer da inoculare sotto-
pelle, computer per aumentare la
vista, il tatto, la forza. È nell’intera-
zione tra l’uomo e la macchina che
sta spostandosi la nuova frontiera
tecnologica. Da un lato nella minia-
turizzazione dei computer, pronti a
diventare oggetti sempre più minu-
scoli; dall’altra nell’umano insazia-
bile desiderio di sperimentare altre
frontiere, di assumere nuovi poteri.
Dunque ci saranno visori a occhiali
collegati con piccolissimi elabora-
tori tascabili come lo Xybernaut,
già in vendita, di cui si può avere
un assaggio al sito www.xybernau-
t.com. Un campo di studio, questo
chiamato della «realtà aumenta-
ta», di cui si sta occupando molto
anche la Nasa (www.ksc.nasa.gov),

che sponsorizza la Humionic Socie-
ty, ovvero il gruppo di lavoro che si
occupa della sperimentazione sui
computer indossabili. Al sito del
Mit di Boston www.media.mit.edu
(il mitico Media Lab fondato da Ni-
cholas Negroponte) potrete farvi
un giro per scoprire nella Wearable
Computing Web Page cosa e come
potremo indossare per potenziare
le nostre capacità di visione, di me-
morizzazione, nonché di analisi e
calcolo.
Da parte sua, Kevin Warwick, pro-
fessore di cibernetica a Reading, in
Gran Bretagna, si è fatto impianta-
re per dieci giorni un microproces-
sore nell’avambraccio: una scheda
di pochi millimetri in grado di dia-
logare con altri computer così da
rendere possibili operazioni come
accendere la luce, aprire le porte,
interagire con i computer. È stato il
primo esperimento di collegamento
dall’interno del corpo umano. La
strada è aperta.

MARCO MERLINI

T ra pochi giorni è la festa di
Halloween, importata di
forza anche in Italia. Perché

non trarne spunto per adottare
una strega? Suggerisce SageWol-
fMoon’s Witchery & Pagan Con-
nection (http://home.spryne-
t.com/sprynet/robord01/a-
dopt1.htm/). A prima vista, sem-
brerebbeunacampagnaperlasal-
vezza di una specie in via di estin-
zione. In effetti, sul Web continua
la maliziosa confusione fraquesta
religione preistorica - preceltica e
precristiana - del NordEuropae il
satanismo (l’adorazione del dia-
volo cristiano). Con l’inevitabile

corollario di risse e crociate tele-
matiche. Per esempio, secondo il
sito Demonbuster: witchcraft, le
streghe escono nottetempo dal lo-
ro corpo per andare a spiare i cri-
stiani. Le megere vanno a caccia
delle persone caratterialmente
piùdeboli, lereclutanoe,sequeste
decidonodiritornaresui loropas-
si, le uccidono senza tanti compli-
menti (http://demonbuster.co-
m/witchcraft.html).

Passandoaiconsiglipratici,De-
mon Possession Handbook spie-
ga ai manager come scoprire una
strega allignata tra i dipendenti. I
sintomi più evidenti di possessio-
ne demoniaca sono: «un compor-
tamento lascivo, violento, avido e
convincente» (http://www.gel-

services.com/hs.html). Insom-
ma, per le streghe Internet puòdi-
ventare un vero Inferno. La pro-
postadiadottareunastregareagi-
sce a tanto astio di matrice cristia-
na suggerendo ai cybernauti di
scaricare dal sito l’immagine di
una fattucchieraed’inserirlanelle
proprie pagine elettroniche con la
funzione di talismano virtuale.
Sfogliando un menù, l’utente può
sceglieredaquale stregafarsipro-
teggere. Graficamente animata
mentrerimesta inunpentoloneri-
bollente, la «fattucchiera terre-
stre» viene in aiuto «preparando
magie, infusi e misture». La «fan-
ciulla cosmica», raffigurata men-
tre dondola su una falce di luna,
soccorre sfruttando leenergiedel-

lo spazio profondo. La «shama-
na»,unadottoressa-medicinapel-
lerossa,assiste i cybernauti «attra-
verso leformepiùpuredelle forze
e degli elementi naturali». «La
strega karmica», un’inquietante e
allampanata befana mortifera, di-
fendeilprotetto facendopagareai
nemici il fio moltiplicato per tre.
La guardiana virtuale è concepita
per difendere al meglio home pa-
ge eposta elettronica degli adepti.
Ma la sua effigie va manipolata
con prudenza,perchépuòrisulta-
re pericolosa. Minaccia infatti la
paginaWeb:«L’immaginedique-
sto vigilante non può essere usata
per bassi scopi materiali. Altri-
menti lastregakarmicatidaràine-
sorabilmentelacaccia».

M e d i a m e n t e di Elio Spada

E d u c a t i v i

La fisica
per tutti
■ Generazioni intere hanno stu-
diatosull’Amaldi,unmanualeche
hafattostoria.PrimaeranoEdoardo
eGinestra,oggisitrattadiUgo.
AdessoarrivailCdRom,cheaffian-
cail librosenzasostituirloesipre-
sentacomestrumentodidatticoin-
telligenteeinteressante.ICd,in
realtà,sonodue:unoperlostudente
eunoperl’insegnante.All’interno
unindicedelle«lezioni»,dovelepo-
tenzialitàmultimedialirendono
l’apprendimentoquasidivertente,
ungioco,undizionarioillustrato
conleparolechiavedelcorso,uncro-
nometropergliesperimenti.

Fisica interattiva
meccanica
Loop Multimedia
Windows
e Macintosh
Lire 48.000

D i v u l g a t i v o

Esplorare
il mondo
■ Una sorta di enciclopedia delle
grandiesplorazionidell’uomo,dai
FeniciallaconquistadiMarte.Molti
ipercorsipossibili,asecondadegli
interessiedeigustidelviaggiatore.
Peresempioquellodeglistrumenti
chehannoresopossibile laconoscen-
zadelpianeta(edellospazio),aco-
minciaredallabussola.Iviaggisono
suddivisi inottocapitolidall’Africa,
allemitichecolonned’Ercole,al
grandenord;mentrenellasezione
personaggisiricostruisconoalcune
delleesplorazionipiùimportanti,
senzadimenticaregliaspettiscienti-
ficienaturalisticidellespedizioni.

Atlante delle
grandi
esplorazioni
Parsec
Windows e Mac
Lire 99.000

I n t e r v i s t a c o n J e r r y Y a n g

Mister «Yahoo!», l’uomo
da 15 miliardi di dollari

J erry Yang, non ancora trentenne, è un
ragazzo gentile, che indossa jeans e ca-
micia. I suoi occhi a mandorla brillano

di un sorriso permanente. Jerry, nato a Tai-
wan ma da molti anni residente in Califor-
nia, ha buoni motivi per sorridere. Lui e il
suo socio in affari, David Filo, valgono sul
mercato quindicimila miliardi di lire: 15se-
guito da dodici zeri. Yang e Filo, entrambi
ingegneri elettronici, non posseggonocase,
fabbriche, macchinari, banche, terreni. La
loro azienda è virtuale. Un’idea vincente:
cinque anni fa, chiusi in un camper a Palo
Alto, hanno inventato «Yahoo!», uno dei
più famosi, efficienti edutilizzati strumenti
di navigazione. E in cinque anni hanno

messo in piedi una fra le più dinamiche
aziende degli States e, probabilmente, del
mondo. Nell’estate del 1995, un anno dopo
il lancio, «Yahoo!» veniva stimato 4 milioni
di dollari (circa sei miliardi di lire). Oggi il
catalogo dei siti Internet di Yang e Filo (che
ha generato filiali in gran parte dei conti-
nenti e anche in Italia: www.yahoo.it) vale
2500voltedipiù.Nientemaleperun’azien-
da che conta non più di 700 addetti. Solo in
terminidientratepubblicitare«Yahoo!»,al-
la fine del 1997, fatturava 67 milioni di dol-
lari. Attualmente la creatura virtuale di
Yang e Filo vanta 25milioni di utenti. E la
crescita esponenziale di fatturato e profitti
nonaccennaarallentare.Finoaquando?

Jerry Yang, a Milano per lo Smau, non ha
dubbi: «Finché la gente continuerà a servir-
sidiYahoo!percercareetrovareciòcheser-
vesuInternet.Noi tentiamodifavorire l’ac-
cesso degli utenti soloai sitiveramenteutili
e richiesti, con una particolare attenzione
alla qualità dei servizi». Ma il Big Bang del
suo indice ragionato proprio non se lo
aspettava. «Quando ci siamo messi al lavo-
ro lo scopo era solo quello di giocare. Non
avremmo mai pensato didarvita ad unbu-
siness».Attornoalqualesimuovono40mi-
lioni fra utenti e semplici visitatori in navi-
gazioneperpetuaattraverso1milionedisi-
ti catalogati in14categorieprincipali fracui
Arteecultura,Affarieeconomia,Medicina,
Scienze, Attualità, Sport e tempo libero,
Areegeograficheecosìviadiramateinaltre
220milasottocategorie.

«In giugno abbiamo verificato che Ya-
hoo! veniva utilizzato per complessive 115
milioni di pagine viste al giorno», spiega
Yang il cui volto sorridente campeggia sul-
la copertina di uno degli ultimi numeri di
«Time». «Oggi siamo già a 144 milioni».
Ancheperchél’usodiYahoo!oltrechesem-
plice è gratuito. Il 70% del fatturato arriva
dalla pubblicità. Il resto dagli sponsor e da

altre fonti come merchant partnership,
mentre il mercato complessivo raddoppia
ogni anno. E, anche se la guida telematica
creata dai due ingegneri californiani non è
tecnologicamenteall’avanguardia,haperil
momento stravinto «the search wars», sba-
ragliandoconcorrentimoltopiùagguerriti.

«Il fatto è - aggiunge Yang - che Yahoo!
non è solo uno strumento per la ricerca dei
sitinelwebmaancheunpotentemezzoper
attingere e offrire ogni sorta di informazio-
ni e transazioni commerciali. Il nostro com-
pito è di connettere gente con altra gente,
aziende con altre aziende, il più rapida-
mente e facilmente possibile. Abbiamo cir-
ca2000piccolinegozivirtualinelnostrosito
Usa. Aprirne uno costa davvero poco e se
non funziona si può chiuderlo senza aver
investito grandi somme». Yahoo! consente
dunque, indifferentemente, di accedere in
temporealeallaBorsadiTokiooNewYork,
diacquistareovendere libriobarcheavela,
automobilio impiantiHiFi,dileggerel’ulti-
ma edizione del Washington Post o l’ulti-
mo numero di Life oppure semplicemente
di «chiacchierare» con altri utenti ovunque
essi si trovino. Un mondo trasparente ad
elevatissimovaloreaggiunto.

L i n g u e

L’inglese
in scena
■ Una vera e propria messinscena
teatrale,contantodiscenografie,co-
reografie,costumie,naturalmente,
dialoghi.Tuttidacreare,inventaree
nominare.Lospettacoloinquestione
siispiraallafamosafavoladellaBella
elabestia,edèattraversol’allesti-
mentodelraccontocheilCdRomsi
prefiggediinsegnareagrandiepic-
cini l’inglese(l’etàprevistaèintorno
ainoveanni)conunmetodoorigina-
lee-pare-sperimentatissimo.Un
nuovotitolodellaserie«L’inglesein
scena»dopo«TheJungleWorld»,
accompagnatodaunlivingbook,da
moltigiochiepersonaggi.

Beauty’s World
Giunti Multimedia
Windows e
Macintosh
Lire 99.000

T e a t r o ◆ I l c o r s o d e l l a O p e n U n i v e r s i t y

Uno, dieci, cento «Re Lear»
Arriva Shakespeare multimediale

L’UNIONE
BUDDISTA
IN RETE
■ Si può contattare al www.bud-
dhismo.it il sito dell’Unione Buddi-
sta Italiana (Ubi), punto di riferi-
mento nel nostro paese per quanti
vogliano mantenersi aggiornati sul
pensiero buddista, sulle celebrazio-
ni dell’annuale Vesak, sui lavori di
preparazione al congresso naziona-
le e sulle attività dell’organizzazio-
ne. Riconosciuta nel 1991 come
ente religioso, l’Ubi conta oltre
50mila praticanti suddivisi tra gli
insegnamenti Theravada, sviluppa-
tosi nel sud-est asiatico, quello
Zen, diffusosi in Estremo oriente, e
quello Vajrayana, praticato in Ti-
bet.
UNA MOSTRA
OLTRE
LE BARRIERE
■ È organizzata dall’Eucrea e al-
l’Unesco la mostra allestita presso
il Giandino coperto della stazione
Porta Nuova di Torino, aperta fino
al 6 novembre prossimo e dedicata
a «Computer creativo. Oltre le bar-
riere». La mostra presenta le opere
vincitrici del concorso indetto per

persone disabili alle prese con la
computer grafica. Oltre 246 artisti
di 16 diverse nazioni hanno rispo-
sto all’appello producendo ben
468 lavori. L’idea di partenza è
stata la constatazione che il com-
puter ha aperto ai portatori di han-
dicap nuove possibilità di espres-
sione artistica. Tra i vincitori

IL PREMIO
SAATCHI PER LA
COMUNICAZIONE
■ Non potevano che essere loro,
la Saatchi&Saatchi, la più grande
azienda di pubblicità del mondo, a
lanciare il primo premio per le in-
venzioni che cambieranno il nostro
modo di comunicare. «Un suggeri-
mento per trovare un soluzione?»
si legge sulla home page del loro
sito «Partire da un problema».
Molte sono le invenzioni importanti
che restano a lungo nascoste: ecco
un modo per farle venire alla luce.
Undici idee, linguistiche e/o artisti-
che, capace di incidere in modo si-
gnificativo nel mondo della comu-
nicazione tra individui, aziende, na-
zioni, culture: super premio in palio
100mila dollari. I finalisti sono visi-
bili sul sito Internet: www.Saatchi-
Saatchi.com. A Natale il vincitore.

N on solo scienza, edutainment, arte.
C’èancheilteatro.Echeteatro.Par-
liamo di William Shakespeare, na-

turalmente,diventatooggettodiunaserie
di Cd Rom creati dalla britannica Open
University e prodotti dalla Bbc che lui, il
Bardo, sarebbe il primo ad accogliere con
gioia. Sì, perché dopo generazioni intere
di studenti costretti a lavorare soltantosui
suoi testi, l’autore-attore nonché capoco-
mico di Stratford avrebbe salutato que-
st’occasione mediatica come un gran ri-
sultato per tornare a parlare, analizzare e
studiarel’attoteatrale, laperformance.

Saranno proprio i Cd Rom, infatti, i
nuovi «libri» di testo del corso universita-
rio su «Shakespeare: testi e performance»
in programma per il prossimo anno acca-
demico in Gran Bretagna. Ciascun allievo
potràdunquecreare il suopersonalissimo
Re Lear o il proprio unicissimo Amleto
mettendo insieme (e comparando) le stes-
sebattuterecitatedainterpreti tantogran-
di quanto diversi come possono essere
LaurenceOliviere JohnGielgud,Kenneth
Branagh e Orson Welles. Oriusciràa met-

tere in parallelo più testi, creando connes-
sioni e assonanze, penetrando i segreti
dellacreazionedrammaturgica,comecer-
to nessun supporto cartaceo permette di
fare. «Perché guardando uno spettacolo o
anche un video si può avere una visione
d’insieme»,spiegaHughWilliams,l’inge-
gnere di software che ha creato i Cd «ma
smontare pezzo per pezzo tutti gli ele-
mentidiunascena teatralepermettedica-
pire come ogni singolo dettaglio sia volu-
to, attentamente pensato». Il corso di lau-
rea prevede anche la visione di una serie
di Shakespeare nel mondo tra cui alcune
registrazioni televisive inedite e un curio-
so Macbeth interpretato da un gruppo
di nativi americani Apache.

Prossimo appuntamento per un cor-
so accademico a venire, è quello con
Omero, autore che senz’altro si presta
ai molteplici percorsi multimediali.
Quasi pronto, infatti, il Cd Rom su
Omero, poesia e società che porterà gli
studenti all’esplorazione di Iliade e
Odissea: da Itaca al cyberspazio.

Stefania Chinzari

B a m b i n e

Barbie
forever
■ Due anni fa, quando venne crea-
talaMattelMedia(incollaborazio-
neconlaDigitalDomain,quelli,per
intendersi,chehannocuratoglief-
fettispecialidifilmcome«Titanic»)
loscoponumerounoeraquellodi
fornireprodottimultimedialispeci-
ficamentepensatiperlebambine.
Eccodunquel’infinitomondodi
Barbiepresod’assaltodaiCdRom.Il
primocd,«CoolLooks»,havenduto
unmilionedicopie.LaMattelhaora
firmatounaccordoconlaRizzoli ita-
lianachepermetteràdiaverepresto
anchedanoi, initaliano, ititolidedi-
catiaBarbie,Raperonzolo&Co.Per
ora,accontentatevidellaversione
americana.

Barbie
Cool Looks
Mattel Media
Windows


